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Attività 
 

Lezioni frontali 
 

Esercitazioni 
- 

Altre attività Totale 

Ore attività 64 
 

    64 

Crediti 8 
 

  8 

Propedeuticità nessuna 
 

Pre-requisiti nessuno 
 
 
 

Risultati 
apprendimento 
specifici 

 
Comprensione del fenomeno giuridico nella dimensione politica democratica; studio 
dei concetti di Costituzione, libertà civili, Stato/Costituzione; giustizia costituzionale. 
 
 

Obiettivi 
formativi 

 
Si tenderà a far acquisire come la degenerazione del politico abbia di fatto corrotto il 
tessuto giuridico-costituzionale nelle democrazie occidentali, rilevando il profilo 
comparatistico tra Costituzione italiana, Grundgesetz e Costituzione francese del 1958. 
 

Contenuto 
 
Lo Stato non ha costituzione ma è costituzione. Con questa celebre affermazione di Costantino Mortati si 
porterà a conoscenza degli studenti che lo Stato vive inseparabilmente dalla sua Costituzione che lo emana 
e lo forma. Il problema però di un politico che poi ha il compito di amministrare e legiferare comporta 
spesso quel fenomeno di rottura della sovranità costituzionale con una decostituzionalizzazione dello 
Stato, reso materia inerte e assente al cittadino. Solo nella giustizia costituzionale la stessa divisione dei 
poteri può realmente trovare propria tutela e garanzia di fronte agli estremismi di un politico sciolto da 
ogni vincolo democratico, piuttosto legato a populismi e demagogie che potrebbero presto degenerare in 
forme surrettizie di tirannia. 
 
 
 



Bibliografia 
consigliata 
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Metodi di 
valutazione 
 
 

Prova scritta 
NO 
 

Eventuale prova di esonero 
Parziale 
 

Colloquio orale 
SI’ 
 

Modalità di 
valutazione del 
livello di 
apprendimento 
(voto finale, 
dichiarazione di 
idoneità) 

Voto finale in trentesimi  

Criteri di 
attribuzione del 
voto finale 

All’esame orale viene richiesto al candidato di dimostrare l’apprendimento tanto 
sistematico che analitico dei principi ed istituti del diritto del lavoro nazionale, 
illustrandone gli aspetti più rilevanti nonché gli eventuali profili di rilievo sul piano del 
diritto sociale europeo. Il voto finale viene attribuito valutando, oltre alla specifica 
preparazione sui contenuti della materia, anche la capacità di comprensione di essi, la 
capacità di ragionamento critico-sistematico intorno ai temi trattati, nonché la 
capacità espositiva dei concetti. 

 


